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larra il Poeta, come air uscire dalla selva oscura 
incontrasse una lonza che impediva il suo cammino; e 
soggiunge : 

« Tempo era dal principio del mattino ; 

E il Sol montava in su con quelle stelle 
Ch' eran con lui, quando T amor divino 
Mosse da prima quelle cose belle; 
Si che a bene sperar m' era cagione 
Di quella fera alla gajetta pelle 
L' ora del tempo , e la dolce stagione. )» 
Ma con quali stelle era il Sole? 

«... la Notte, che opposita a lui cerchia, 
Uscia di Cange fuor con le Bilance. » 

( Purg. e. II. V. 4. e 5. ); 
dunque il Sole era colle opposite stelle deir Ariete. 

E difatto il viaggio di Dante accade verso V equinozio 
di primavera, nel tempo pasquale: 

« ler, più oltre cinqu* ore, che quest' otta. 
Mille dugento con sessanta sei 
Anni compier, che qui la via fu rotta i> 

(Inf e. XXI. V. 112.1U); 



vale a dire ieri era il Venerdì Santo, e 1266 anni prima 
accadde la morte del Redentore , e petrae scissàe surU. 

Or Dante asserisce che il Sole era con quelle stelle, 
con cui trovavasi air epoca della Creazione : dunque , per- 
chè la frase del poeta venisse intesa dal popolo, bisogna- 
va che allor fosse comune opinione, essere stato creato il 
Mondo air equinozio di primavera. 

Che di primavera avesse principio il Mondo, piacque 
a' poeti filosofi; e quelT altro divino, che fu maestro al 
divino Alighieri , ebbe cantato : 

« Ver adeo frondi nemorum , ver utile silvis : 

Vere tument terrae, et genitalia semina poscunt. 
^- Tum pater omnipotens fecundis imbribus Aether 

Conjugis in gremium laetae descendit, et omnes 
Magnus alit, magno conmixtus corpore , fetus. 
Avia tum resonant avibus virgulta canoris. 
Et Venerem certis repetunt armenta diebus. 
Parturit almus ager; Zephyrique tepentibus auris 
Laxant arva sinus; superat tener omnibus humor; 
Inque novos soles audent se germina tutp 
Credere; nec metuit surgentes pampinus Austros, 
Aut actum coelo magnis Aquìlonibus imbrem : 
Sed trudit gemmas, et frondes explicat omnes. 
Non alios prima crescentis origine mundi 

Inluxisse dies, aliumve habuisse tenorem 
if ... 

■^ Crediderim : ver illud erat; ver magnus agebat 

Orbis, et hibernis parcebant flatibus Euri, 
Quum primae lucem pecudes hausere, virumque 
Ferrea progenies duris caput extulit arvis, 
Immissaeque ferae silvis , et sidera coelo. » 

(Georg, lib. IL v. 323-342). 
Che di primavera avesse principio il Mondo, piacque 
a Filone e a molti altri Dottori della Sinagoga; perchè 
disse Iddio: Germìnet terra herbam virentem; ciò che me- 
glio compete alla primavera che ad altra stagione. Alla 
qual congruenza fìsica ne aggiunsero i Padri una morale , 
parendo lor conveniente che la colpa di Adamo fosse la- 
vata alla stagione medesima in cui fu commessa; ma il 



nuovo AdarAo, il divino Rigeneratore, sicut a majorìbus 
Jraditum suspiciens Ecclesiae custodii auctoritas y octavo Ca- 
lendas Aprìlis conceptus credìtur^ quo et passus (S, August. 
1. 4. e. 5. de Trinitate ) ; .dunque all' equinozio di prima- 
vera bevve le prime aure di vita il genere umano. 

Tanti Padri , e di tanta autorità , fra' quali basti nomi- 
nare un Ambrogio, un Agostino, un Atanasio , un Basilio, 
e de' più recenti un Beda, dovean bene determinar la 
credenza comune intorno alla stagione in cui la Potenza 
Creatrice jacìebat fundamenta terrae. 

Vero è che non mancarono partigiani all'autunno, fra' qua- 
li i Talmudisti , a cui non parve che in primavera po- 
tessero i primi parenti mangiar frutti dell' Eden. Ma la 
difficoltà non regge per uh giardino piantato dall' Onni- 
potente : 

« Qui primavera sempre, ed ogni frutto » 

(Purg. e. XXVIII. V. U3): 
e a un buon bisogno la difficoltà si potrebbe sempre elu- 
dere. La eluse difatto 1' Ariosto, collocando il terrestre 
Paradiso sotto la zona torrida, dove son gli arbori e di 
frutti e di fior sempre fecondi (Fur. e. XXXIV. st. XLIX) ; 
la eluse Dante, ponendolo agli antipodi di Gerusalemme: 
a Dentro raccolto immagina Sion 

Con questo monte in su la terra stare 
Si , che ambedue hanno un solo orizzon , 
E diversi emisperi ; onde la strada , 
Che mal non seppe carreggiar Feton , 
Vedrai come a costui convien che vada 
Dall' un, quando a colui dall'altro fianco. 
Se r intelletto tuo ben chiaro bada. » 

(Purg. e. IV. V. 68-75); 
e però fu autunno per V Eden , quando fu primavera pel 
nostro emisfero: accorgimento del poeta che non isfuggì 
al benemerito Lombardi , ben degno di penetrar nella men- 
te di quel divino. 

Qui non istaremo a cercare , se all' epoca della Creazio- 
ne fosse il Sole nel perigeo o nell' apogeo, se fosse la 
Luna nuova o piena, se vi fosse congiunzion generale dei 



Pieneti ; congiunzione di cui era difficile stabilir V epoca 
agli astronomi antichi , impossibile a' nostri, a cui sono 
sopraggiunti ed Urano, e Nettuno, ed una moltitudine di 
pianeti minori che sembra voler crescere all' infinito. Ma 
non si vuole dissimulare un' obbiezione che può Farsi al- 
le parole del poeta; ed è che V equinozio di primavera 
non accadeva al principio del Mondo nelle stelle dell'A- 
riete, e che, in forza della precessione di circa 50" al- 
l' anno, per arrivare in 53 secoli alle stelle dell' Ariete, 
doveva essere partito dalle stelle de' Gemini. 

Alla quale, obbiezione risponderemo che , se il Poeta 
conosceva il movimento della Stellata Spera ^ da Occidente 
a Oriente ( Convito, Trattato sulla Canzone Voi che inten- 
dendo il terzo Ciel movete)'^ poteva molto bene ignorarlo 
il popolo. 

E il poeta, che qui non voleva insegnare una teoria, 
ma soltanto esprimere per via di perifrasi un fenomeno 
celeste , dovea , se voleva essere inteso , conformarsi pie- 
namente alla credenza popolare , come vi rì conformò in 
tanti altri luoghi, per esempio là dove ebbe significata la 
Luna per Caino e le spine (Inf. e. XX. v. 126). 

E non vi si conforma forse lo stesso astronomo, quando 
dice, nasce o tramonta il Sole? Eppure a rigore di scien- 
za dovrebbe dire = in questo istante il moto della Ter- 
ra attorno il proprio asse porta il piano del nostro oriz- 
zonte a passare pel Sole, sicché d' ora innanzi ne godre- 
mo la vista, oppure ne rimarrem privi fino a miglior mo- 
mento =. 

Insomma, dicendo il poeta, essere il Sole colle mede- 
sime stelle con cui era all' epoca della Creazione , il popo- 
lo , il quale credeva formato il Mondo all' equinozio di 
primavera, e d' altra parte nulla sapeva della precessione 
equinoziale, doveva intendere che Dante sì scontrò colle 
tre fiere allegoriche all' equinozio di primavera, precisa- 
mente come il poeta volea significare. 

Parlando diversamente , sarebbe stato costretto a dare 
una lezione d' Astronomia, come alla sua volta avrebbe 
dovuto darla il condottier d'Israello, se avesse detto = Fer- 
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mati, o Terra =. E il lettore ne aveva abbastanza di 
quella allegoria, che ha fatto girar la testa a tanti com- 
mentatori , senza che gli si desse per giunta la teoria del 
Cielo Stellato ^ che ruota lento lento attorno ai poli del- 
l' Ecclittica , mentre che dalla rapina del primo mobile è 
tratto a ruotar velocissimo attorno ai poli dell' Equatore ; 
da Occidente a Oriente in cento anni uno grado ^ da Orien- 
te in Occidente ogni di naturale una fiata (Convito 1. e). 

E poiché v' han mescolata 1' azione degli astri, tocche- 
remo anche de' versi che seguono : 

c( . . • a bene sperar m' era cagione 
Di quella fera alla gajetta pelle 
L' ora del tempo, e la dolce stagione. » 

Pietro di Dante chiosa a questo modo. « Dice che due 
cose lo fecero bene sperare contro il detto vizio ( della 
libidine ) , cioè l' esser principio del giorno , nella qual 
ora , come sobrii , meglio ce ne difendiamo , e 1' esser 
tempo di Marzo, quando il Sole entra nel segno d'Ariete, 
che è casa di Marte, e guarda per opposito il segno del- 
la Libra , che è casa di Venere , secondo Isidoro. » 

Eccellente la ragione della sobrietà : ma quanto alle 
virtù delle case d' Isidoro , ognun sa che al tornare di 
Zefiro 

« L' aria e 1' acqua e la terra è d' amor piena; 
Ogni animai d' amar si riconsiglia. ì> 

(Son. XLIL in morte di M. Laura). 

Con ciò non intendiamo negare che il poeta partecipas- 
se tanto quanto alla fede astrologica del suo secolo; sic- 
ché fa dire a Cunizza = mi vinse il lume d' està stella ^ 
( Farad, e. IX. v. 33 ); e a Marco Lombardo: • 

(( Lo Cielo i vostri movimenti inizia » 

soggiungendo però : 

« Non dico tutti : ma , posto eh' io il dica , 
Lume v' è dato a bene ed a malizia, 

E libero voler che , se fatica 

Nelle prime battaglie col Ciel dura. 
Poi vince tutto , se ben si notrica. 
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A maggior, forza ed a miglior natura 

Liberi soggiacete , e quella cria 
^ La mente in voi , che il Ciel non ha in sua cura.» 
. ' (Purg. e. XVL V, 73-81). 

Se ciò è ancora Astrologia, è però d' un genere infini- 
tamente superiore a quelle meschinità di case e di aspetti 
invocate da Pietro, a cui le stelle non vollero consentire 
che riuscisse, qual poteva ragionevolmente aspettarsi, il 
più sicuro chiosatore del miracolo paterno. 
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